FONTANA DI TREVI
1 – ACQUEDOTTI: La fontana di Trevi è una fontana imponente eretta come terminazione e mostra celebrativa del restauro di un antico acquedotto romano, uno degli 11 grandi acquedotti costruiti nell’antica Roma, l’Acquedotto Vergine.
2 – I COLLI DI ROMA: La fontana di trova alla base del colle del Quirinale, uno dei sette colli di Roma di natura tufacea: il tufo è un materiale vulcanico ed è stato eruttato in passato dai vulcani (Monti Sabatini a nord e Colli Albani a sud di Roma), quelli che oggi sono laghi vulcanici (Bolsena, Bracciano, Vico, Martignano a nord e Albano e Nemi a sud). I 7 colli di Roma sono: Palatino, Esquilino, Celio, Viminale, Campidoglio, Aventino, Quirinale. Oltre ai 7 colli di tufo a Roma ci sono 3 colli di natura marina, formati da sabbia gialla con all’interno fossili: Gianicolo, Monte Mario e Vaticano.
3 – RIONE: La fontana si trova nel 2° rione di Roma (in totale i rioni di Roma sono 22), chiamato Rione Trevi e caratterizzato dallo stemma contenente 3 spade orizzontali.

4 – ACQUEDOTTO VERGINE: L'acquedotto è l'acquedotto Vergine, la cui sorgente si trova nella località di Salone, nei pressi della via Collatina. L’acquedotto Vergine si sviluppa perlopiù in sotterraneo, tranne la parte terminale nel centro di Roma, dove ancora oggi si vedono le arcate a via del Nazareno e all’interno della Rinascente di via del Tritone. Proprio perché sotterraneo, questo acquedotto ha continuato in parte a funzionare anche dopo l’arrivo dei barbari, con la caduta dell’impero romano d’occidente (476 dC), che distrussero tutte le arcate degli altri acquedotti.
5 – MARCO VIPSANIO AGRIPPA: L’acquedotto Vergine fu costruito da Marco Vipsanio Agrippa intorno al 19 a.C. per alimentare le sue terme nel rione Campo Marzio, dove aveva costruito anche il Pantheon. Agrippa era generale e genero dell'imperatore Ottaviano Augusto (aveva sposato la figlia di Augusto, Giulia): grazie alla sua abilità in mare sconfisse Marco Antonio e Cleopatra nella fondamentale battaglia navale di Azio del 31 aC. Oggi il nome di Agrippa si legge sul frontone all’ingresso del Pantheon.
6 – LA FONTANA DI TREVI: La fontana, progettata da Nicola Salvi e adagiata su una facciata di Palazzo Poli, fu iniziata da Nicola Salvi (che vinse il concorso indetto nel 1730 da papa Clemente XII Corsini) nel 1732 e completata nel 1762 da Giuseppe Pannini e appartiene al tardo barocco. Altri due papi mettono sulla fontana proprie iscrizioni (Benedetto XIV e Clemente XIII).
7 – LO STEMMA PAPALE: Lo stemma in alto di papa Clemente XII Corsini è retto da due figure mitologiche, le fame tubicine, che hanno le ali con occhi e lingue e lo strumento musicale (tuba) per richiamare l’attenzione del popolo.
Al di sotto dello stemma papale, sorretto dalle due “fame tubicine”, vi è l'iscrizione sull'attico che dice: CLEMENS XII PONT. MAX. AQUAM VIRGINEM COPIA ET SALUBRITATE COMMENDATAM CULTO MAGNIFICO ORNAVIT ANNO DOMINI MDCCXXXV PONT VI. Traduzione: Clemente XII Pontefice Massimo decorò l'acqua Vergine con grande bellezza, famosa per l’abbondanza e la salubrità - nell'Anno del Signore 1735, sesto anno del suo pontificato.

8 – LE 4 STATUE ALLEGORICHE DELL’ACQUA: Le quattro statue allegoriche situate sull'attico rappresentano i benefici effetti delle piogge sulla fertilità della terra.

La prima statua a sinistra sorregge il corno colmo di frutti e rappresenta l'Abbondanza di frutti. La seconda tiene in mano delle spighe di grano e rappresenta la Fertilità dei Campi. La terza ha una coppa di vino e dell'uva simbolo dei Prodotti dell'Autunno. L'ultima rappresenta la Gioia dei Prati e dei Giardini ed è adorna di fiori.

9 – IL DIO OCEANO: Al centro della fontana si trova una statua del dio Oceano, alta 5,8 metri. La sua corporatura è muscolosa. Ha una barba lunga e folta. Il suo sguardo è fieramente altezzoso e elegante allo stesso tempo. Nella mano destra tiene lo scettro del comando. 

10 – I CAVALLI MARINI E I TRITONI: Oceano è trainato su una conchiglia a forma di carro trionfale da due cavalli guidati da due tritoni. Un cavallo è imbizzarrito (rappresenta il mare agitato), l'altro è placido (rappresenta il mare calmo). Un tritone è forte e giovane, l'altro è più anziano e sorregge una conchiglia, la buccina, che suona per annunciare il loro passaggio.

11 – STATUE LATERALI E RILIEVI: A sinistra dell’arco trionfale è situata la statua dell'Abbondanza che sorregge il simbolico corno colmo di frutti (cornucopia). Sopra la statua un rilievo mostra Marco Vipsanio Agrippa mentre legge le carte tecniche e indica ai suoi soldati dove costruire l'acquedotto.

A destra dell'arco trionfale vi è la statua della Salubrità, cioè una donna coronata da foglie di alloro che sorregge una coppa da cui beve un serpente, simbolo del dio della medicina Esculapio. Sopra la statua vi è un rilievo che mostra un giovane donna (“la vergine”) che indica ai soldati di Agrippa dove si trova la sorgente dell'acqua.

12 – I CAPRICCI STILISTICI: Nella fontana vi sono anche alcune particolarità, dette “capricci”: all’estrema destra c’è una colonna in frana, il vaso del farmacista anche detto “asso di coppe”, messo lì da Salvi per evitare le lamentele del barbiere, mai contento della costruzione artistica della fontana…, una finestra dipinta e non vera (in alto a destra), lo stemma dell’Amministratore delle acque.
13 - LA CHIESA DEL CANNETO: La chiesa difronte alla fontana è la Chiesa dei SS Vincenzo e Anastasio, voluta dal cardinale francese Mazzarino (nato in Abruzzo). Completata nel 1650, anno del Giubileo, è detta “chiesa del canneto” per la presenza di ben 18 colonne; è famosa per ospitare e conservare i cuori imbalsamati di 25 Papi.
